
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

(legge finanziaria 2007) 
(G.U. n. 299 del 27 dicembre 2006, s.o. n. 244) 

Art. 1 

1. - 29. (omissis) 

30. Al fine di contrastare l’indebita effettuazione delle compensazioni previste dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, i titolari di partita IVA, entro il quinto giorno precedente quello in cui intendono effettuare l’operazione di 
compensazione per importi superiori a 10.000 euro, comunicano all’Agenzia delle entrate, in via telematica, l’importo e 
la tipologia dei crediti oggetto della successiva compensazione. La mancata comunicazione da parte dell’Agenzia delle 
entrate al contribuente, entro il terzo giorno successivo a quello di comunicazione, vale come silenzio assenso. 

31. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono definite le modalità, anche progressive, per 
l’attuazione delle disposizioni del comma 30. Con il predetto provvedimento, in particolare, sono stabilite le procedure 
di controllo volte ad impedire l’utilizzo indebito di crediti. 

32. - 43. (omissis) 

44. All’articolo 17 del d.P.R. 26 ottobre1972, n. 633, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) il sesto comma è sostituito dal seguente: 
"Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche: 

a) alle prestazioni di servizi, compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile da soggetti subappaltatori 
nei confronti delle imprese che svolgono l’attività di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti 
dell’appaltatore principale o di un altro subappaltatore; 
b) alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio pubblico radiomobile terrestre di comunicazioni soggette 
alla tassa sulle concessioni governative di cui all’articolo 21 della tariffa annessa al d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, 
come sostituita, da ultimo, dal decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 303 del 30 dicembre 1995, nonché dei loro componenti ed accessori; 
c) alle cessioni di personal computer e dei loro componenti ed accessori; 
d) alle cessioni di materiali e prodotti lapidei, direttamente provenienti da cave e miniere"; 

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
"Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano alle ulteriori operazioni individuate dal Ministro dell’economia e 
delle finanze, con propri decreti, in base alla direttiva 2006/69/CE del Consiglio, del 24 luglio 2006, ovvero individuate 
con decreto emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nelle ipotesi in cui 
necessita la preventiva autorizzazione comunitaria prevista dalla direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 
1977". 

45. Le disposizioni di cui alle lettere b), c) e d) del sesto comma dell’articolo 17 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, 
come modificato dal comma 44 del presente articolo, si applicano alle cessioni effettuate successivamente alla data di 
autorizzazione della misura ai sensi dell’articolo 27 della direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977. 

46. Al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 10, comma 1, dopo la lettera d) è inserita la seguente: 
"d-bis) gli agenti di affari in mediazione iscritti nella sezione degli agenti immobiliari del ruolo di cui all’articolo 2 
della legge 3 febbraio 1989, n. 39, per le scritture private non autenticate di natura negoziale stipulate a seguito della 
loro attività per la conclusione degli affari"; 
b) all’articolo 57, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
"1-bis. Gli agenti immobiliari di cui all’articolo 10, comma 1, lettera d-bis), sono solidalmente tenuti al pagamento 



dell’imposta per le scritture private non autenticate di natura negoziale stipulate a seguito della loro attività per la 
conclusione degli affari". 

47. All’articolo 8, comma 1, della legge 3 febbraio 1989, n. 39, le parole: "una somma compresa tra lire un milione e 
lire quattro milioni" sono sostituite dalle seguenti: "una somma compresa fra euro 7.500 e euro 15.000". 

48. Il comma 22 dell’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248, è sostituito dai seguenti: (omissis) 

49. Le disposizioni di cui al comma 22 dell’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della presente 
legge, trovano applicazione con riferimento ai pagamenti effettuati a decorrere dal 4 luglio 2006. 

50. - 103. (omissis) 

104. Nelle dichiarazioni dei redditi presentate nell’anno 2007, nel quadro relativo ai fabbricati, per ogni immobile deve 
essere indicato l’importo dell’imposta comunale sugli immobili dovuta per l’anno precedente. 

105. I comuni trasmettono annualmente all’Agenzia del territorio, per via telematica, i dati risultanti dalla esecuzione 
dei controlli previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, in materia di imposta 
comunale sugli immobili, ove discordanti da quelli catastali, secondo modalità e nei termini stabiliti con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI). 

106. I soggetti che gestiscono, anche in regime di concessione, il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani comunicano 
annualmente per via telematica all’Agenzia delle entrate, relativamente agli immobili insistenti sul territorio comunale 
per i quali il servizio è istituito, i dati acquisiti nell’ambito dell’attività di gestione che abbiano rilevanza ai fini delle 
imposte sui redditi. 

107. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono approvati 
il modello di comunicazione dei dati e le relative specifiche tecniche di trasmissione. 

108. Per l’omessa, incompleta o infedele comunicazione di cui al comma 106 si applicano le disposizioni previste 
dall’articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni. 

109. - 144. (omissis) 

145. A decorrere dal 1º gennaio 2007, i comuni possono deliberare, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, l’istituzione di un’imposta di scopo 
destinata esclusivamente alla parziale copertura delle spese per la realizzazione di opere pubbliche individuate dai 
comuni nello stesso regolamento tra quelle indicate nel comma 149. 

146. Il regolamento che istituisce l’imposta determina: 

a) l’opera pubblica da realizzare; 
b) l’ammontare della spesa da finanziare; 
c) l’aliquota di imposta; 
d) l’applicazione di esenzioni, riduzioni o detrazioni in favore di determinate categorie di soggetti, in relazione 
all’esistenza di particolari situazioni sociali o reddituali, con particolare riferimento ai soggetti che già godono di 
esenzioni o di riduzioni ai fini del versamento dell’imposta comunale sugli immobili sulla prima casa e ai soggetti con 
reddito inferiore a 20.000 euro; 
e) le modalità di versamento degli importi dovuti. 

147. L’imposta è dovuta, in relazione alla stessa opera pubblica, per un periodo massimo di cinque anni ed è 
determinata applicando alla base imponibile dell’imposta comunale sugli immobili un’aliquota nella misura massima 
dello 0,5 per mille. 

148. Per la disciplina dell’imposta si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta comunale sugli immobili. 



149. L’imposta può essere istituita per le seguenti opere pubbliche: 

a) opere per il trasporto pubblico urbano; 
b) opere viarie, con l’esclusione della manutenzione straordinaria ed ordinaria delle opere esistenti; 
c) opere particolarmente significative di arredo urbano e di maggior decoro dei luoghi; 
d) opere di risistemazione di aree dedicate a parchi e giardini; 
e) opere di realizzazione di parcheggi pubblici; 
f) opere di restauro; 
g) opere di conservazione dei beni artistici e architettonici; 
h) opere relative a nuovi spazi per eventi e attività culturali, allestimenti museali e biblioteche; 
i) opere di realizzazione e manutenzione straordinaria dell’edilizia scolastica. 

150. Il gettito complessivo dell’imposta non può essere superiore al 30 per cento dell’ammontare della spesa dell’opera 
pubblica da realizzare. 

151. Nel caso di mancato inizio dell’opera pubblica entro due anni dalla data prevista dal progetto esecutivo i comuni 
sono tenuti al rimborso dei versamenti effettuati dai contribuenti entro i due anni successivi. 

152. - 155. (omissis) 

156. All’articolo 6, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, la parola: "comune" è 
sostituita dalle seguenti: "consiglio comunale". 

157. Dopo l’articolo 20 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, è inserito il 
seguente: 
"Art. 20.1. – (Oneri per la rimozione dei manifesti affissi in violazione delle disposizioni vigenti). – 1. Ai fini della 
salvaguardia degli enti locali, a decorrere dal 1º gennaio 2007, gli oneri derivanti dalla rimozione dei manifesti affissi 
in violazione delle disposizioni vigenti sono a carico dei soggetti per conto dei quali gli stessi sono stati affissi, salvo 
prova contraria". 

158. Per la notifica degli atti di accertamento dei tributi locali e di quelli afferenti le procedure esecutive di cui al testo 
unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 
aprile 1910, n. 639, e successive modificazioni, nonché degli atti di invito al pagamento delle entrate extratributarie dei 
comuni e delle province, ferme restando le disposizioni vigenti, il dirigente dell’ufficio competente, con provvedimento 
formale, può nominare uno o più messi notificatori. 

159. I messi notificatori possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione comunale o provinciale, tra i 
dipendenti dei soggetti ai quali l’ente locale ha affidato, anche disgiuntamente, la liquidazione, l’accertamento e la 
riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, nonché tra soggetti che, per qualifica professionale, esperienza, 
capacità ed affidabilità, forniscono idonea garanzia del corretto svolgimento delle funzioni assegnate, previa, in ogni 
caso, la partecipazione ad apposito corso di formazione e qualificazione, organizzato a cura dell’ente locale, ed il 
superamento di un esame di idoneità. 

160. Il messo notificatore esercita le sue funzioni nel territorio dell’ente locale che lo ha nominato, sulla base della 
direzione e del coordinamento diretto dell’ente ovvero degli affidatari del servizio di liquidazione, accertamento e 
riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni. Il messo notificatore non può farsi sostituire né rappresentare da 
altri soggetti. 

161. Gli enti locali, relativamente ai tributi di propria competenza, procedono alla rettifica delle dichiarazioni 
incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni 
o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di 
ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a 
pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono 
stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni 
amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive 
modificazioni. 



162. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle 
ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto 
dal contribuente, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il 
contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì, l’indicazione dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere 
informazioni complete in merito all’atto notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o dell’autorità 
amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle 
modalità, del termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro 
cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dall’ente locale per la gestione 
del tributo. 

163. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a 
pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto definitivo. 

164. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni 
dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. L’ente locale provvede ad 
effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

165. La misura annua degli interessi è determinata, da ciascun ente impositore, nei limiti di tre punti percentuali di 
differenza rispetto al tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con 
decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme 
ad esso dovute a decorrere dalla data dell’eseguito versamento. 

166. Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è 
inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

167. Gli enti locali disciplinano le modalità con le quali i contribuenti possono compensare le somme a credito con 
quelle dovute al comune a titolo di tributi locali. 

168. Gli enti locali, nel rispetto dei princìpi posti dall’articolo 25 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, stabiliscono per 
ciascun tributo di propria competenza gli importi fino a concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti o non sono 
effettuati i rimborsi. In caso di inottemperanza, si applica la disciplina prevista dal medesimo articolo 25 della legge n. 
289 del 2002. 

169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno. 

170. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario ed in attuazione dell’articolo 117, secondo 
comma, lettera r), della Costituzione, gli enti locali e regionali comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze i 
dati relativi al gettito delle entrate tributarie e patrimoniali, di rispettiva competenza. Per l’inosservanza di detti 
adempimenti si applicano le disposizioni di cui all’articolo 161, comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni. Con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, sono stabiliti il sistema di 
comunicazione, le modalità ed i termini per l’effettuazione della trasmissione dei dati. 

171. Le norme di cui ai commi da 161 a 170 si applicano anche ai rapporti di imposta pendenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

172. - 183. (omissis) 

184.  Nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, e successive modificazioni: 

a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun comune per 
l’anno 2006 resta invariato anche per l’anno 2007; 
b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le disposizioni degli 
articoli 18, comma 2, lettera d), e 57, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 
c) il termine di cui all’articolo 17, commi 1, 2 e 6 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, è fissato al 



31 dicembre 2007. Tale proroga non si applica alle discariche di II categoria, tipo A, ex "2A", e alle 
discariche per rifiuti inerti, cui si conferiscono materiali di matrice cementizia contenenti amianto. 

185. - 193. (omissis) 

194. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 dell’articolo 65: 

1) la lettera d) è sostituita dalla seguente: 
"d) alla tenuta dei registri immobiliari, con esecuzione delle formalità di trascrizione, iscrizione, rinnovazione 
e annotazione, nonché di visure e certificati ipotecari"; 
2) la lettera g) è sostituita dalla seguente: 
"g) al controllo di qualità delle informazioni e dei processi di aggiornamento degli atti"; 
3) la lettera h) è sostituita dalla seguente: 
"h) alla gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento delle 
informazioni di cui alla lettera g), assicurando il coordinamento operativo per la loro utilizzazione a fini 
istituzionali attraverso il sistema pubblico di connettività e garantendo l’accesso ai dati a tutti i soggetti 
interessati"; 

b) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 66 è sostituita dalla seguente: 
"a) alla conservazione, alla utilizzazione ed all’aggiornamento degli atti catastali, partecipando al processo di 
determinazione degli estimi catastali fermo restando quanto previsto dall’articolo 65, comma 1, lettera h)". 

195. A decorrere dal 1º novembre 2007, i comuni esercitano direttamente, anche in forma associata, o 
attraverso le comunità montane, le funzioni catastali loro attribuite dall’articolo 66 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112, come da ultimo modificato dal comma 194 del presente articolo, fatto salvo quanto 
stabilito dal comma 196 per la funzione di conservazione degli atti catastali. Al fine di evitare maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, resta in ogni caso esclusa la possibilità di esercitare le funzioni catastali 
affidandole a società private, pubbliche o miste pubblico-private. 

196. L’efficacia dell’attribuzione della funzione comunale di conservazione degli atti del catasto terreni e del 
catasto edilizio urbano decorre dalla data di emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato previa intesa tra l’Agenzia del territorio e 
l’ANCI, recante l’individuazione dei termini e delle modalità per il graduale trasferimento delle funzioni, 
tenendo conto dello stato di attuazione dell’informatizzazione del sistema di banche dati catastali e della 
capacità organizzativa e tecnica, in relazione al potenziale bacino di utenza, dei comuni interessati. La 
previsione di cui al precedente periodo non si applica ai poli catastali già costituiti. 

197. Fatto salvo quanto previsto dal comma 196, è in facoltà dei comuni di stipulare convenzioni soltanto 
con l’Agenzia del territorio per l’esercizio di tutte o di parte delle funzioni catastali di cui all’articolo 66 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come da ultimo modificato dal comma 194 del presente articolo. 
Le convenzioni non sono onerose, hanno durata decennale e sono tacitamente rinnovabili. Con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
attraverso criteri definiti previa consultazione con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, 
tenuto conto delle indicazioni contenute nel protocollo di intesa concluso dall’Agenzia del territorio e 
dall’ANCI, sono determinati i requisiti e gli elementi necessari al convenzionamento e al completo esercizio 
delle funzioni catastali decentrate, ivi compresi i livelli di qualità che i comuni devono assicurare nell’esercizio 
diretto, nonché i controlli e le conseguenti misure in caso di mancato raggiungimento degli stessi, e, in 
particolare, le procedure di attuazione, gli ambiti territoriali di competenza, la determinazione delle risorse 
umane strumentali e finanziarie, tra le quali una quota parte dei tributi speciali catastali, da trasferire agli 
enti locali nonché i termini di comunicazione da parte dei comuni o di loro associazioni dell’avvio della 
gestione delle funzioni catastali. 

198. L’Agenzia del territorio, con provvedimento del Direttore, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, nel rispetto delle disposizioni e nel quadro delle regole tecniche di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e successive modificazioni, predispone entro il 1º settembre 2007 specifiche modalità 



d’interscambio in grado di garantire l’accessibilità e la interoperabilità applicativa delle banche dati, 
unitamente ai criteri per la gestione della banca dati catastale. Le modalità d’interscambio devono assicurare 
la piena cooperazione applicativa tra gli enti interessati e l’unitarietà del servizio su tutto il territorio 
nazionale nell’ambito del sistema pubblico di connettività. 

199. L’Agenzia del territorio salvaguarda il contestuale mantenimento degli attuali livelli di servizio all’utenza 
in tutte le fasi del processo, garantendo in ogni caso su tutto il territorio nazionale la circolazione e la 
fruizione dei dati catastali; fornisce inoltre assistenza e supporto ai comuni nelle attività di specifica 
formazione del personale comunale. L’assegnazione di personale può avere luogo anche mediante distacco. 

200. Al fine di compiere un costante monitoraggio del processo di attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi da 195 a 199, l’Agenzia del territorio, con la collaborazione dei comuni, elabora annualmente l’esito 
della attività realizzata, dandone informazione al Ministro dell’economia e delle finanze ed alle competenti 
Commissioni parlamentari. 

201. Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni, dopo le parole: "protezione civile" sono inserite le seguenti: "e, ove idonei, anche per altri usi 
governativi o pubblici connessi allo svolgimento delle attività istituzionali di amministrazioni statali, agenzie 
fiscali, università statali, enti pubblici e istituzioni culturali di rilevante interesse,". 

202. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, è sostituita dalla 
seguente: 
"b) trasferiti per finalità istituzionali o sociali, in via prioritaria, al patrimonio del comune ove l’immobile è 
sito, ovvero al patrimonio della provincia o della regione. Gli enti territoriali possono amministrare 
direttamente il bene o assegnarlo in concessione a titolo gratuito a comunità, ad enti, ad associazioni 
maggiormente rappresentative degli enti locali, ad organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 
1991, n. 266, e successive modificazioni, a cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e 
successive modificazioni, o a comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di tossicodipendenti di cui al 
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti o sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, e successive 
modificazioni, nonché alle associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 
1986, n. 349, e successive modificazioni. Se entro un anno dal trasferimento l’ente territoriale non ha 
provveduto alla destinazione del bene, il prefetto nomina un commissario con poteri sostitutivi". 

203. - 207. (omissis) 

208. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di natura non regolamentare sono stabiliti i 
criteri, le modalità e i termini per la razionalizzazione e la riduzione degli oneri, nonché i contenuti e le 
modalità di trasmissione delle informazioni da parte delle amministrazioni usuarie e conduttrici all’Agenzia del 
demanio, la quale, in base agli obiettivi contenuti nell’atto di indirizzo di cui al comma 204, definisce 
annualmente le relative modalità attuative, comunicandole alle predette amministrazioni. 

209. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 208, sono abrogati il comma 9 dell’articolo 
55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, gli articoli 24 e 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e 
successive modificazioni, nonché il comma 4 dell’articolo 62 della legge 23 dicembre 2000, n. 38. 

210. - 217. (omissis) 

218. Dopo il comma 3 dell’articolo 214-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto il 
seguente: 
"3-bis. Tutte le trascrizioni ed annotazioni nei pubblici registri relative agli atti posti in essere in attuazione 
delle operazioni previste dal presente articolo e dagli articoli 213 e 214 sono esenti, per le amministrazioni 
dello Stato, da qualsiasi tributo ed emolumento". 

218. - 262. (omissis) 



263. All’articolo 27 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti modificazioni: (omissis) 

264. Il comma 482 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 è abrogato. 

265. - 292. (omissis) 

293. All’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248, dopo il comma 14 è inserito il seguente: 
"14-bis. Resta ferma la disposizione di cui all’articolo 40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
concernente la adozione di regolamenti ministeriali nella materia ivi indicata. I regolamenti previsti dal citato 
articolo 40 del decreto legislativo n. 241 del 1997 possono comunque essere adottati qualora disposizioni 
legislative successive a quelle contenute dal presente decreto regolino la materia, a meno che la legge 
successiva non lo escluda espressamente". 

294. All’articolo 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 23, è inserito il seguente: 
"23-bis. Agli agenti della riscossione non si applicano l’articolo 2, comma 4, del regolamento approvato con 
decreto del Ministro delle finanze 11 settembre 2000, n. 289, e le disposizioni di tale regolamento relative 
all’esercizio di influenza dominante su altri agenti della riscossione, nonché al divieto, per i legali 
rappresentanti, gli amministratori e i sindaci, di essere pubblici dipendenti ovvero coniugi, parenti ed affini 
entro il secondo grado di pubblici dipendenti". 

295. - 305. (omissis) 

306. Nell’articolo 36, comma 15, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: "edilizia residenziale convenzionata pubblica" sono sostituite dalle 
seguenti: "edilizia residenziale convenzionata". La disposizione recata dal periodo precedente ha effetto per 
gli atti pubblici formati e le scritture private autenticate a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

307. - 308. (omissis) 

309. All’articolo 1, comma 497, primo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive 
modificazioni, le parole: "per le sole cessioni fra persone fisiche" sono sostituite dalle seguenti: "e fatta salva 
l’applicazione dell’articolo 39, primo comma, lettera d), ultimo periodo, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, 
per le sole cessioni nei confronti di persone fisiche". 

310. Nell’articolo 1, comma 496, primo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive 
modificazioni, le parole: "e di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici 
vigenti al momento della cessione," sono soppresse. 

311. - 323. (omissis) 

324. Al comma 72 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Le disposizioni della lettera a) del comma 71 hanno effetto a 
partire dal periodo di imposta successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto. Le altre 
disposizioni del medesimo comma 71, in deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante 
disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente, hanno effetto a partire dal periodo d’imposta in 
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto."; 
b) nel terzo periodo, dopo le parole: "legge 23 agosto 1988, n. 400,", sono inserite le seguenti: "sentite le 
Commissioni parlamentari competenti"; 
c) nel quarto periodo, dopo le parole: "La modifica è effettuata," sono inserite le seguenti: "prioritariamente 
con riferimento alle disposizioni in materia di reddito di lavoro dipendente di cui alla lettera a) del comma 
71,". 



325. - 326. (omissis) 

327. Il comma 37 dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, è sostituito dal seguente: "37. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi 33, 
34 e 35 decorre dalla data progressivamente individuata, per singole categorie di contribuenti, con 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate da adottare entro il 1º giugno 2008". 

328. All’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248, dopo il comma 37 sono inseriti i seguenti: 
"37-bis. Gli apparecchi misuratori di cui all’articolo 1 della legge 26 gennaio 1983, n. 18, immessi sul mercato 
a decorrere dal 1º gennaio 2008 devono essere idonei alla trasmissione telematica prevista dai commi 33 e 
seguenti. Per detti apparecchi è consentita la deduzione integrale delle spese di acquisizione nell’esercizio in 
cui sono state sostenute, anche in deroga a quanto stabilito dall’articolo 102, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni. Gli apparecchi 
misuratori di cui al presente comma non sono soggetti alla verificazione periodica di cui al provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 28 luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 23 
settembre 2003. I soggetti che effettuano la trasmissione telematica emettono scontrino non avente valenza 
fiscale, secondo le modalità stabilite con il regolamento di cui al comma 37-ter. 
37-ter. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione sono emanate disposizioni 
atte a disciplinare le modalità di rilascio delle certificazioni dei corrispettivi, non aventi valore fiscale, in 
correlazione alla trasmissione, in via telematica, dei corrispettivi medesimi". 

329. - 338. (omissis) 

339. All’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 34 è sostituito dal seguente: 
"34. In sede di prima applicazione del comma 33, l’aggiornamento della banca dati catastale avviene sulla 
base dei dati contenuti nelle dichiarazioni di cui al comma 33, presentate dai soggetti interessati nell’anno 
2006 e messe a disposizione della Agenzia del territorio dall’AGEA. L’Agenzia del territorio provvede ad 
inserire in atti i nuovi redditi relativi agli immobili oggetto delle variazioni colturali, anche sulla scorta delle 
informazioni contenute nelle suddette dichiarazioni. In deroga alle vigenti disposizioni ed in particolare 
all’articolo 74, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, l’Agenzia del territorio, con apposito 
comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende noto, per ciascun comune, il completamento delle 
operazioni e provvede a pubblicizzare, per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione del comunicato, 
presso i Comuni interessati, tramite gli uffici provinciali e sul proprio sito internet, i risultati delle relative 
operazioni catastali di aggiornamento; i ricorsi di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 31 
dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni, avverso la variazione dei redditi possono essere proposti 
entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
comunicato relativo al completamento delle operazioni di aggiornamento catastale per gli immobili 
interessati; i nuovi redditi così attribuiti producono effetti fiscali dal 1º gennaio 2006. In tale caso non sono 
dovute le sanzioni previste dall’articolo 3 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471."; 
b) il comma 36 è sostituito dal seguente: 
"36. L’Agenzia del territorio, anche sulla base delle informazioni fornite dall’AGEA e delle verifiche, 
amministrative, da telerilevamento e da sopralluogo sul terreno, dalla stessa effettuate nell’ambito dei propri 
compiti istituzionali, individua i fabbricati iscritti al catasto terreni per i quali siano venuti meno i requisiti per 
il riconoscimento della ruralità ai fini fiscali, nonché quelli che non risultano dichiarati al catasto. L’Agenzia 
del territorio, con apposito comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende nota la disponibilità, per 
ciascun comune, dell’elenco degli immobili individuati ai sensi del periodo precedente, comprensivo, qualora 
accertata, della data cui riferire la mancata presentazione della dichiarazione al catasto, e provvede a 
pubblicizzare, per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione del comunicato, presso i comuni interessati e 
tramite gli uffici provinciali e sul proprio sito internet, il predetto elenco, con valore di richiesta, per i titolari 
dei diritti reali, di presentazione degli atti di aggiornamento catastale redatti ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. Se questi ultimi non ottemperano alla richiesta 
entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al periodo precedente, gli uffici 
provinciali dell’Agenzia del territorio provvedono con oneri a carico dell’interessato, alla iscrizione in catasto 



attraverso la predisposizione delle relative dichiarazioni redatte in conformità al regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, e a notificarne i relativi esiti. Le rendite catastali dichiarate 
o attribuite producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1º gennaio dell’anno 
successivo alla data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, ovvero, in assenza di tale 
indicazione, dal 1º gennaio dell’anno di pubblicazione del comunicato di cui al secondo periodo. Con 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia del territorio, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, sono stabilite modalità tecniche ed operative per l’attuazione del 
presente comma. Si applicano le sanzioni per le violazioni previste dall’articolo 28 del regio decreto-legge 13 
aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive 
modificazioni". 

340. - 343. (omissis) 

344. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad interventi di riqualificazione 
energetica di edifici esistenti, che conseguono un valore limite di fabbisogno di energia primaria annuo per la 
climatizzazione invernale inferiore di almeno il 20 per cento rispetto ai valori riportati nell’allegato C, numero 
1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, spetta una detrazione dall’imposta lorda 
per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo 
della detrazione di 100.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo. 

345. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad interventi su edifici 
esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari, riguardanti strutture opache verticali, strutture opache 
orizzontali (coperture e pavimenti), finestre comprensive di infissi, spetta una detrazione dall’imposta lorda 
per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo 
della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo, a condizione che siano 
rispettati i requisiti di trasmittanza termica U, espressa in W/m2K, della Tabella 3 allegata alla presente 
legge. 

346. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative all’installazione di pannelli 
solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di 
acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università, spetta una 
detrazione dall’imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del 
contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di 
pari importo. 

347. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per interventi di sostituzione di 
impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a 
punto del sistema di distribuzione, spetta una detrazione dall’imposta lorda per una quota pari al 55 per 
cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 30.000 
euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo. 

348. La detrazione fiscale di cui ai commi 344, 345, 346 e 347 è concessa con le modalità di cui all’articolo 1 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e alle relative norme di attuazione previste 
dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 18 febbraio 1998, n. 41, e successive 
modificazioni, sempreché siano rispettate le seguenti ulteriori condizioni: 

a) la rispondenza dell’intervento ai previsti requisiti è asseverata da un tecnico abilitato, che risponde 
civilmente e penalmente dell’asseverazione; 
b) il contribuente acquisisce la certificazione energetica dell’edificio, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, qualora introdotta dalla regione o dall’ente locale, ovvero, negli altri casi, un 
"attestato di qualificazione energetica", predisposto ed asseverato da un professionista abilitato, nel quale 
sono riportati i fabbisogni di energia primaria di calcolo, o dell’unità immobiliare ed i corrispondenti valori 
massimi ammissibili fissati dalla normativa in vigore per il caso specifico o, ove non siano fissati tali limiti, per 
un identico edificio di nuova costruzione. L’attestato di qualificazione energetica comprende anche 
l’indicazione di possibili interventi migliorativi delle prestazioni energetiche dell’edificio o dell’unità 
immobiliare, a seguito della loro eventuale realizzazione. Le spese per la certificazione energetica, ovvero per 
l’attestato di qualificazione energetica, rientrano negli importi detraibili. 



349. Ai fini di quanto disposto dai commi da 344 a 350 si applicano le definizioni di cui al decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, da adottare entro il 28 febbraio 2007, sono dettate le disposizioni attuative di 
quanto disposto ai commi 344, 345, 346 e 347. 

350. All’articolo 4 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
"1-bis. Nel regolamento di cui al comma 1, ai fini del rilascio del permesso di costruire, deve essere prevista 
l’installazione dei pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica per gli edifici di nuova 
costruzione, in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 0,2 kW per ciascuna unità 
abitativa". 

351. Gli interventi di realizzazione di nuovi edifici o nuovi complessi di edifici, di volumetria complessiva 
superiore a 10.000 metri cubi, con data di inizio lavori entro il 31 dicembre 2007 e termine entro i tre anni 
successivi, che conseguono un valore limite di fabbisogno di energia primaria annuo per metro quadrato di 
superficie utile dell’edificio inferiore di almeno il 50 per cento rispetto ai valori riportati nell’allegato C, 
numero 1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, nonché del fabbisogno di 
energia per il condizionamento estivo e l’illuminazione, hanno diritto a un contributo pari al 55 per cento 
degli extra costi sostenuti per conseguire il predetto valore limite di fabbisogno di energia, incluse le 
maggiori spese di progettazione. 

352. Per l’attuazione del comma 351 è costituito un Fondo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni del 
triennio 2007-2009. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, sono fissate le condizioni e le modalità per l’accesso e l’erogazione dell’incentivo, 
nonché i valori limite relativi al fabbisogno di energia per il condizionamento estivo e l’illuminazione. 

353. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per la sostituzione di frigoriferi, 
congelatori e loro combinazioni con analoghi apparecchi di classe energetica non inferiore ad A+ spetta una 
detrazione dall’imposta lorda per una quota pari al 20 per cento degli importi rimasti a carico del 
contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 200 euro per ciascun apparecchio, in un’unica 
rata. 

354. Ai soggetti esercenti attività d’impresa rientrante nel settore del commercio che effettuano interventi di 
efficienza energetica per l’illuminazione nei due periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 
2006, spetta una ulteriore deduzione dal reddito d’impresa pari al 36 per cento dei costi sostenuti nei 
seguenti casi: 

a) sostituzione, negli ambienti interni, di apparecchi illuminanti con altri ad alta efficienza energetica, 
maggiore o uguale al 60 per cento; 
b) sostituzione, negli ambienti interni, di lampade ad incandescenza con lampade fluorescenti di classe A 
purché alloggiate in apparecchi illuminanti ad alto rendimento ottico, maggiore o uguale al 60 per cento; 
c) sostituzione, negli ambienti esterni, di apparecchi illuminanti dotati di lampade a vapori di mercurio con 
apparecchi illuminanti ad alto rendimento ottico, maggiore o uguale all’80 per cento, dotati di lampade a 
vapori di sodio ad alta o bassa pressione o di lampade a ioduri metallici; 
d) azione o integrazione, in ambienti interni o esterni, di regolatori del flusso luminoso. 

355. Nella determinazione dell’acconto dovuto ai fini delle imposte sul reddito per il secondo e il terzo 
periodo d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2006, si assume, quale imposta del periodo 
precedente, quella che si sarebbe determinata senza tenere conto delle disposizioni del comma 354. 

356. - 386. (omissis) 

387. Sono prorogate per l’anno 2007, per una quota pari al 36 per cento delle spese sostenute, nel limite di 
48.000 euro per unità immobiliare, ferme restando le altre condizioni ivi previste, le agevolazioni tributarie in 
materia di recupero del patrimonio edilizio relative: 



a) agli interventi di cui all’articolo 2, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modificazioni, per le spese sostenute dal 1º gennaio 2007 al 31 dicembre 2007; 
b) alle prestazioni di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), della legge 23 dicembre 1999, n. 488, fatturate 
dal 1º gennaio 2007. 

388. - 453. (omissis) 

454. Il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il supporto della CONSIP Spa, realizza, sentita l’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, un programma per l’adozione di sistemi informativi comuni 
alle amministrazioni dello Stato a supporto della definizione dei fabbisogni di beni e servizi e definisce un 
insieme di indicatori sui livelli di spesa sostenibili, per le categorie di spesa comune, che vengono utilizzati 
nel processo di formazione dei relativi capitoli di bilancio. Dall’attuazione del presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

455. Ai fini del contenimento e della razionalizzazione della spesa per l’acquisto di beni e servizi, le regioni 
possono costituire centrali di acquisto anche unitamente ad altre regioni, che operano quali centrali di 
committenza ai sensi dell’articolo 33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in favore delle amministrazioni ed enti regionali, degli enti locali, 
degli enti del Servizio sanitario nazionale e delle altre pubbliche amministrazioni aventi sede nel medesimo 
territorio. 

456. Le centrali di cui al comma 455 stipulano, per gli ambiti territoriali di competenza, convenzioni di cui 
all’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni. 

457. Le centrali regionali e la CONSIP Spa costituiscono un sistema a rete, perseguendo l’armonizzazione dei 
piani di razionalizzazione della spesa e realizzando sinergie nell’utilizzo degli strumenti informatici per 
l’acquisto di beni e servizi. Nel quadro del patto di stabilità interno, la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano approva annualmente i programmi per 
lo sviluppo della rete delle centrali di acquisto della pubblica amministrazione e per la razionalizzazione delle 
forniture di beni e servizi, definisce le modalità e monitora il raggiungimento dei risultati rispetto agli 
obiettivi. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

458. - 461. (omissis) 

462. All’articolo 8, comma 1, della legge 1º agosto 2002, n. 166, sono soppresse le parole: ", regionali e 
locali". 

463. - 556. (omissis) 

557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di cui ai commi 
da 655 a 695, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo 
il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la razionalizzazione delle strutture 
burocratico-amministrative. A tale fine, nell’ambito della propria autonomia, possono fare riferimento ai princìpi 
desumibili dalle seguenti disposizioni: 

a) commi da 513 a 543 del presente articolo, per quanto attiene al riassetto organizzativo;  
b) articolo 1, commi 189, 191 e 194, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 per la determinazione dei fondi per il 
finanziamento della contrattazione integrativa al fine di rendere coerente la consistenza dei fondi stessi con l’obiettivo 
di riduzione della spesa complessiva di personale. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 98, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, e all’articolo 1, commi da 198 a 206, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 fermo restando 
quanto previsto dalle disposizioni medesime per gli anni 2005 e 2006, sono disapplicate per gli enti di cui al presente 
comma, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

558. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti di cui al comma 557 fermo restando il 
rispetto delle regole del patto di stabilità interno, possono procedere, nei limiti dei posti disponibili in organico, alla 
stabilizzazione del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non 



continuativi, o che consegua tale requisito in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o 
che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in 
vigore della presente legge, nonché del personale di cui al comma 1156, lettera f), purché sia stato assunto mediante 
procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge . Alle iniziative di stabilizzazione del personale 
assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di prove selettive. 

559. (omissis) 

560. Per il triennio 2007-2009 le amministrazioni di cui al comma 557, che procedono all’assunzione di personale a 
tempo determinato, nei limiti e alle condizioni previste dal comma 1-bis dell’articolo 36 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota non inferiore al 60 per cento del totale 
dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno o più contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa, esclusi gli incarichi di nomina politica, per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data 
del 29 settembre 2006. 

561. Gli enti che non abbiano rispettato per l’anno 2006 le regole del patto di stabilità interno non possono procedere ad 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di contratto. 
(inapplicabile per l'anno 2007 ai sensi dell'articolo 6, comma 8-sexies, legge n. 17 del 2007) 

562. Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi 
a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono 
superare il corrispondente ammontare dell’anno 2004. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere all’assunzione 
di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel 
precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 55. 

563. - 586. (omissis) 

587. Entro il 30 aprile di ciascun anno le amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali sono tenute a comunicare, 
in via telematica o su apposito supporto magnetico, al Dipartimento della funzione pubblica l’elenco dei consorzi di cui 
fanno parte e delle società a totale o parziale partecipazione da parte delle amministrazioni medesime, indicando la 
ragione sociale, la misura della partecipazione, la durata dell’impegno, l’onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l’anno sul bilancio dell’amministrazione, il numero dei rappresentanti dell’amministrazione negli organi di governo, 
il trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante. 

588. Nel caso di mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui al comma 587, è vietata l’erogazione di somme a 
qualsivoglia titolo da parte dell’amministrazione interessata a favore del consorzio o della società, o a favore dei propri 
rappresentanti negli organi di governo degli stessi. 

589. Nel caso di inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 587 e 588 una cifra pari alle spese da ciascuna 
amministrazione sostenuta nell’anno viene detratta dai fondi a qualsiasi titolo trasferiti a quella amministrazione dallo 
Stato nel medesimo anno. 

590. Le disposizioni di cui ai commi 587, 588 e 589 costituiscono per le regioni principio fondamentale di 
coordinamento della finanza pubblica, ai fini del rispetto dei parametri stabiliti dal patto di stabilità e crescita 
dell’Unione europea. 

591. I dati raccolti ai sensi del comma 587 sono pubblici, e sono esposti nel sito web del Dipartimento della funzione 
pubblica. Il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione riferisce annualmente alle Camere. 

592. - 675. (omissis) 

676. Ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica, le province e i comuni con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2007-
2009 con il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 677 a 695, che costituiscono princìpi fondamentali 
del coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 
della Costituzione. 



677. La manovra finanziaria è fissata in termini di riduzione del saldo tendenziale di comparto per ciascuno 
degli anni 2007, 2008 e 2009. 

678. Per la determinazione del proprio obiettivo specifico di miglioramento del saldo, gli enti di cui al comma 
676 devono seguire la seguente procedura: 

a) calcolare la media triennale per il periodo 2003-2005 dei saldi di cassa, come definiti al comma 680 e 
risultanti dai propri conti consuntivi, ed applicare ad essa, solo se negativa, i seguenti coefficienti: 

1) province: 0,400 per l’anno 2007, 0,210 per l’anno 2008 e 0,117 per l’anno 2009; 
2) comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti: 0,330 per l’anno 2007, 0,205 per l’anno 2008 e 0,155 
per l’anno 2009; 

b) calcolare la media triennale della spesa corrente sostenuta in termini di cassa in ciascuno degli anni 2003, 
2004 e 2005, come risultante dai propri conti consuntivi, ed applicare ad essa i seguenti coefficienti: 

1) province: 0,041 per l’anno 2007, 0,022 per l’anno 2008 e 0,012 per l’anno 2009; 
2) comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti: 0,029 per l’anno 2007, 0,017 per l’anno 2008 e 0,013 
per l’anno 2009; 

c) determinare l’importo annuo della manovra mediante la somma degli importi, considerati in valore 
assoluto, di cui alle lettere a) e b). Gli enti che presentano una media triennale positiva per il periodo 2003-
2005 dei saldi di cassa determinano l’importo del concorso alla manovra applicando solo i coefficienti relativi 
alla spesa di cui alla lettera b). 

679. Nel caso in cui l’incidenza percentuale dell’importo di cui al comma 678, lettera c), sull’importo della 
media triennale 2003-2005 delle spese finali al netto delle concessioni di crediti risulti, per i comuni di cui al 
comma 676, superiore all’8 per cento, il comune deve considerare come obiettivo del patto di stabilità 
interno l’importo corrispondente all’8 per cento della suddetta media triennale. 

680. Il saldo finanziario è calcolato in termini di cassa quale differenza tra entrate finali, correnti e in conto 
capitale, e spese finali, correnti e in conto capitale, quali risultano dai conti consuntivi. Nel saldo finanziario 
non sono considerate le entrate derivanti dalla riscossione di crediti e le spese derivanti dalla concessione di 
crediti. 

681. Per il rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 gli 
enti devono conseguire un saldo finanziario, sia in termini di competenza sia in termini di cassa, pari a quello 
medio del triennio 2003-2005 migliorato della misura annualmente determinata ai sensi del comma 678, 
lettera c), ovvero del comma 679. Le maggiori entrate derivanti dall’attuazione dei commi 142, 143 e 144 
concorrono al conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità interno. 

682. Ai fini dei saldi utili per il rispetto del patto di stabilità interno i trasferimenti statali sono conteggiati, in 
termini di competenza e di cassa, nella misura a tale titolo comunicata dall’amministrazione statale 
interessata. 

683. Ai fini del comma 686, il saldo finanziario per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 e quello medio del 
triennio 2003-2005 sono calcolati, sia per la gestione di competenza sia per quella di cassa, quale differenza 
tra le entrate finali e le spese finali al netto delle entrate derivanti dalla riscossione di crediti e delle spese 
derivanti dalla concessione di crediti. Nel saldo finanziario non sono considerate le entrate in conto capitale 
riscosse nel triennio 2003-2005, derivanti dalla dismissione del patrimonio immobiliare e mobiliare destinate, 
nel medesimo triennio, all’estinzione anticipata di prestiti. Per i comuni con popolazione superiore a 5.000 
abitanti nel saldo finanziario non sono considerate le spese in conto capitale e di parte corrente, autorizzate 
dal Ministero, necessarie per l’attivazione di nuove sedi di uffici giudiziari, ivi incluse quelle relative al 
trasloco. 

684. Il bilancio di previsione degli enti locali ai quali si applicano le disposizioni del patto di stabilità interno 
deve essere approvato, a decorrere dall’anno 2007, iscrivendo le previsioni di entrata e di uscita in termini di 



competenza in misura tale da consentire il raggiungimento dell’obiettivo programmatico del patto di stabilità 
interno determinato per ciascun anno. Gli enti locali che hanno approvato il bilancio di previsione in data 
anteriore a quella dell’entrata in vigore della presente legge provvedono ad apportare le necessarie 
variazioni di bilancio. 

685. Per il monitoraggio degli adempimenti relativi al patto di stabilità interno, le province e i comuni con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti trasmettono trimestralmente al Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorni dalla fine del periodo di riferimento, 
utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito 
"www.pattostabilita.rgs.tesoro.it", le informazioni riguardanti sia la gestione di competenza, secondo la 
definizione indicata al comma 683, sia quella di cassa, attraverso un prospetto e con le modalità definiti con 
decreto del predetto Ministero, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Con lo stesso decreto è 
definito il prospetto dimostrativo dell’obiettivo determinato per ciascun ente ai sensi dei commi 678 e 679. 

686. Ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno, ciascuno degli enti di cui al 
comma 676 è tenuto a inviare, entro il termine perentorio del 31 marzo dell’anno successivo a quello di 
riferimento, al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
una certificazione, sottoscritta dal rappresentante legale e dal responsabile del servizio finanziario, secondo 
un prospetto e con le modalità definiti dal decreto di cui al comma 685. 

687. Per gli enti istituiti nel periodo 2003-2005, si fa riferimento alla media degli anni, compresi nello stesso 
periodo, per i quali sono disponibili i bilanci consuntivi; se si dispone del bilancio di un solo anno, 
quest’ultimo costituisce la base annuale di calcolo su cui applicare le regole del patto di stabilità interno. Il 
termine per l'applicazione delle regole del patto di stabilità interno agli enti istituiti nell'anno 2006 ed alle 
province della regione autonoma della Sardegna istituite ai sensi della legge regionale 2 gennaio 1997, n. 4, 
e i cui organi sono stati eletti a seguito delle consultazioni amministrative dell'8 e 9 maggio 2005, è 
prorogato al 1° gennaio 2009, assumendo, quale base di calcolo su cui applicare le regole, le risultanze 
dell'esercizio 2007. 
(comma così modificato dall'articolo 6, comma 8-octies, legge n. 17 del 2007) 

688. Gli enti locali commissariati ai sensi dell’articolo 143 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono soggetti alle regole del patto di stabilità 
interno dall’anno successivo a quello della rielezione degli organi istituzionali. 

689. Si intendono esclusi per gli anni 2006 e 2007 dal rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno, gli 
enti locali per i quali negli anni 2004 e 2005, anche per frazione di anno, l’organo consiliare è stato 
commissariato ai sensi degli articoli 141 e 143 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

690. Le informazioni previste dai commi 685 e 686 sono messe a disposizione dell’UPI e dell’ANCI da parte 
del Ministero dell’economia e delle finanze secondo modalità e con contenuti individuati tramite apposite 
convenzioni. 

691. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno, accertato con la procedura di cui al comma 
686 del presente articolo, il Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge 
5 giugno 2003, n. 131, diffida gli enti locali ad adottare i necessari provvedimenti entro il 31 maggio 
dell’anno successivo a quello di riferimento. Detti provvedimenti devono essere comunicati al Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro la medesima data, 
con le modalità definite dal decreto di cui al comma 685. Qualora i suddetti enti non adempiano, il sindaco o 
il presidente della provincia, in qualità di commissari ad acta, adottano entro il 30 giugno i necessari 
provvedimenti, che devono essere comunicati, entro la medesima data, con le modalità indicate dal decreto 
di cui al comma 685. Allo scopo di assicurare al contribuente l’informazione necessaria per il corretto 
adempimento degli obblighi tributari, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato cura la pubblicazione sul sito informatico di cui al comma 685 degli elenchi 
contenenti gli enti locali che non hanno rispettato il patto di stabilità interno, di quelli che hanno adottato 
opportuni provvedimenti nonché di quelli per i quali i commissari ad acta non hanno inviato la prescritta 
comunicazione. 



692. Decorso inutilmente il termine del 30 giugno previsto dal comma 691: 

a) nei comuni interessati, con riferimento al periodo di imposta in corso, i contribuenti tenuti al versamento 
dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche calcolano l’imposta maggiorando 
l’aliquota vigente nei comuni stessi dello 0,3 per cento; 
b) nelle province interessate, con riferimento al periodo di imposta in corso, l’imposta provinciale di 
trascrizione, per i pagamenti effettuati a decorrere dal 1º luglio, è calcolata applicando un aumento del 5 per 
cento sulla tariffa vigente nelle province stesse. 

693. Scaduto il termine del 30 giugno i provvedimenti del commissario ad acta non possono avere ad 
oggetto i tributi di cui al comma 692. 

694. I commi 23, 24, 25 e 26 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni, 
sono abrogati. 

695. All’articolo 1, comma 6, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, dopo le parole: "per il Consiglio 
superiore della magistratura," sono inserite le seguenti: "per gli enti gestori delle aree naturali protette,". 

696. I trasferimenti erariali per l’anno 2007 in favore di ogni singolo ente locale sono determinati in base alle 
disposizioni recate dall’articolo 1, commi 153 e 154, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

697. - 717. (omissis) 

718. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 60 e 63 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, l’assunzione, da parte dell’amministratore di un ente locale, 
della carica di componente degli organi di amministrazione di società di capitali partecipate dallo stesso ente 
non dà titolo alla corresponsione di alcun emolumento a carico della società. 

719. L’indennità di fine mandato prevista dall’articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, spetta nel caso in cui il mandato elettivo abbia avuto una durata superiore 
a trenta mesi. 

720. - 724. (omissis) 

725. Nelle società a totale partecipazione di comuni o province, il compenso lordo annuale, onnicomprensivo, 
attribuito al presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione, non può essere superiore per il 
presidente all’80 per cento e per i componenti al 70 per cento delle indennità spettanti, rispettivamente, al 
sindaco e al presidente della provincia ai sensi dell’articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. Resta ferma la possibilità di prevedere indennità di risultato solo nel caso di produzione 
di utili ed in misura ragionevole e proporzionata. 

726. Nelle società a totale partecipazione pubblica di una pluralità di enti locali, il compenso di cui al comma 
725, nella misura ivi prevista, va calcolato in percentuale della indennità spettante al rappresentante del 
socio pubblico con la maggiore quota di partecipazione e, in caso di parità di quote, a quella di maggiore 
importo tra le indennità spettanti ai rappresentanti dei soci pubblici. 

727. Al Presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione sono dovuti gli emolumenti di cui 
all’articolo 84 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26, e successive modificazioni, 
alle condizioni e nella misura ivi stabilite. 

728. Nelle società a partecipazione mista di enti locali e altri soggetti pubblici o privati, i compensi di cui ai 
commi 725 e 726 possono essere elevati in proporzione alla partecipazione di soggetti diversi dagli enti 
locali, nella misura di un punto percentuale ogni cinque punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi 
dagli enti locali nelle società in cui la partecipazione degli enti locali è pari o superiore al 50 per cento del capitale, e 
di due punti percentuali ogni cinque punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagli enti locali nelle società 
in cui la partecipazione degli enti locali è inferiore al 50 per cento del capitale. 



729. Il numero complessivo di componenti del consiglio di amministrazione delle società partecipate totalmente anche 
in via indiretta da enti locali, non può essere superiore a tre, ovvero a cinque per le società con capitale, interamente 
versato, pari o superiore all’importo che sarà determinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su 
proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, di concerto con il Ministro dell’interno e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Nelle società miste il numero massimo di componenti del consiglio di 
amministrazione designati dai soci pubblici locali comprendendo nel numero anche quelli eventualmente designati dalle 
regioni non può essere superiore a cinque. Le società adeguano i propri statuti e gli eventuali patti parasociali entro tre 
mesi dall’entrata in vigore del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

730. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano ai princìpi di cui ai commi da 725 a 735 la 
disciplina dei compensi degli amministratori delle società da esse partecipate, e del numero massimo dei 
componenti del consiglio di amministrazione di dette società. L’obbligo di cui al periodo che precede 
costituisce principio di coordinamento della finanza pubblica. 

731. Nell’articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

a) al comma 1, dopo le parole: "consigli circoscrizionali" sono inserite le seguenti: "dei soli comuni capoluogo 
di provincia"; 
b) al comma 2, dopo la parola: "circoscrizionali" sono inserite le seguenti: ", limitatamente ai comuni 
capoluogo di provincia,". 

732. Nel comma 3 dell’articolo 234 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 
numero: "5.000" è sostituito dal seguente: "15.000". 

733. Le disposizioni di cui ai commi da 725 a 730 non si applicano alle società quotate in borsa. 

734. Non può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o 
parziale capitale pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbia chiuso in 
perdita tre esercizi consecutivi. 

735. Gli incarichi di amministratore delle società di cui ai commi da 725 a 734 conferiti da soci pubblici e i 
relativi compensi sono pubblicati nell’albo e nel sito informatico dei soci pubblici a cura del responsabile 
individuato da ciascun ente. La pubblicità è soggetta ad aggiornamento semestrale. La violazione dell’obbligo 
di pubblicazione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.000 euro, irrogata dal prefetto 
nella cui circoscrizione ha sede la società. La stessa sanzione si applica agli amministratori societari che non 
comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento 
ovvero, per le indennità di risultato di cui al comma 725, entro trenta giorni dal percepimento. 

736. Le norme del presente comma costituiscono princìpi fondamentali per il coordinamento della finanza 
pubblica di cui agli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. Le operazioni di 
gestione del debito tramite utilizzo di strumenti derivati, da parte delle regioni e degli enti di cui al testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, devono essere improntate alla riduzione del costo 
finale del debito e alla riduzione dell’esposizione ai rischi di mercato. Gli enti possono concludere tali 
operazioni solo in corrispondenza di passività effettivamente dovute, avendo riguardo al contenimento dei 
rischi di credito assunti. 

737. - 906. (omissis) 

907.  Per la realizzazione, l’acquisizione ed il completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità i 
committenti tenuti all’applicazione del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, possono avvalersi anche del contratto di locazione finanziaria. 

908.  Nei casi di cui al comma 907, il bando, ferme le altre indicazioni previste dal codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, determina i requisiti soggettivi, funzionali, economici, tecnico-realizzativi 
ed organizzativi di partecipazione, le caratteristiche tecniche ed estetiche dell’opera, i costi, i tempi e le 



garanzie dell’operazione, nonché i parametri di valutazione tecnica ed economico-finanziaria dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

909.  Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

 a) all’articolo 86, dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
"3-bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione, nei casi previsti dalla normativa 
vigente, dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizio e di 
forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente 
rispetto al costo del lavoro come determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai 
sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il 
costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello 
preso in considerazione"; 
 b) all’articolo 87, al comma 2, la lettera e) è abrogata; 
 c) all’articolo 87, al comma 4, le parole: "In relazione a servizi e forniture," sono soppresse; 
 d) all’articolo 87, dopo il comma 4, è inserito il seguente: 
"4-bis. Nell’ambito dei requisiti per la qualificazione di cui all’articolo 40 del presente decreto, devono essere 
considerate anche le informazioni fornite dallo stesso soggetto interessato relativamente all’avvenuto 
adempimento, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa". 

910.  All’articolo 7 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1, l’alinea è sostituito dal seguente: "Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori ad 
imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità 
produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima:"; 
b) è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
"3-bis. L’imprenditore committente risponde in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali 
ulteriori subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal 
subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro". 

911. L’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è sostituito dal seguente: "2. 
In caso di appalto di opere o di servizi il committente imprenditore o datore di lavoro è obbligato in solido 
con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali ulteriori subappaltatori entro il limite di due anni dalla 
cessazione dell’appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenziali 
dovuti". 

912.  L’offerente di cui al comma 908 può essere anche un’associazione temporanea costituita dal soggetto 
finanziatore e dal soggetto realizzatore, responsabili, ciascuno, in relazione alla specifica obbligazione 
assunta, ovvero un contraente generale. In caso di fallimento, inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi 
causa impeditiva all’adempimento dell’obbligazione da parte di uno dei due soggetti costituenti l’associazione 
temporanea di imprese, l’altro può sostituirlo, con l’assenso del committente, con altro soggetto avente 
medesimi requisiti e caratteristiche. 

913.  L’adempimento degli impegni della stazione appaltante resta in ogni caso condizionato al positivo 
controllo della realizzazione ed eventuale gestione funzionale dell’opera secondo le modalità previste. 

914.  Al fine di assicurare la massima estensione dei princìpi comunitari e delle regole di concorrenza negli 
appalti di servizi o di servizi pubblici locali la stazione appaltante considera, in ogni caso, rispettati i requisiti 
tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei mezzi tecnici necessari ed idonei all’espletamento del servizio è 
assicurata mediante contratti di locazione finanziaria con soggetti terzi. 

915. - 1107. (omissis) 



1108. Al fine di realizzare rilevanti risparmi di spesa ed una più efficace utilizzazione delle risorse finanziarie 
destinate alla gestione dei rifiuti solidi urbani, la regione, previa diffida, provvede tramite un commissario ad 
acta a garantire il governo della gestione dei rifiuti a livello di ambito territoriale ottimale con riferimento a 
quegli ambiti territoriali ottimali all’interno dei quali non sia assicurata una raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani pari alle seguenti percentuali minime: 

a) almeno il quaranta per cento entro il 31 dicembre 2007; 
b) almeno il cinquanta per cento entro il 31 dicembre 2009; 
c) almeno il sessanta per cento entro il 31 dicembre 2011. 

1109. Per gli anni successivi al 2011, la percentuale minima di raccolta differenziata da assicurare per i fini di 
cui al comma 1108 è stabilita con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, in vista di una progressiva riduzione della quantità di rifiuti inviati in discarica e nella prospettiva di 
rendere concretamente realizzabile l’obiettivo "Rifiuti zero". 

1110. Per il finanziamento delle misure finalizzate all’attuazione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997, reso esecutivo dalla 
legge 1º giugno 2002, n. 120, previste dalla delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003, e successivi aggiornamenti, è istituito un Fondo rotativo. 

1111. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, individua le modalità per 
l’erogazione di finanziamenti a tasso agevolato della durata non superiore a settantadue mesi a soggetti 
pubblici o privati. Nello stesso termine, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, è individuato il 
tasso di interesse da applicare. 

1112. Per il triennio 2007-2009 sono finanziate prioritariamente le misure di seguito elencate: 

a) installazione di impianti di microcogenerazione diffusa ad alto rendimento elettrico e termico; 
b) installazione di impianti di piccola taglia per l’utilizzazione delle fonti rinnovabili per la generazione di 
elettricità e calore; 
c) sostituzione dei motori elettrici industriali con potenza superiore a 45 kW con motori ad alta efficienza; 
d) incremento dell’efficienza negli usi finali dell’energia nei settori civile e terziario; 
e) eliminazione delle emissioni di protossido di azoto dai processi industriali; 
f) progetti pilota di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e di nuove fonti di energia a basse emissioni o ad 
emissioni zero. 

1113. Nel triennio 2007-2009 le risorse destinate al Fondo di cui al comma 1110 ammontano a 200 milioni di 
euro all’anno. In sede di prima applicazione, al Fondo possono essere riversate, in aggiunta, le risorse di cui 
all’articolo 2, comma 3, della legge 1º giugno 2002, n. 120. 

1114. Le rate di rimborso dei finanziamenti concessi sono destinate all’incremento delle risorse a disposizione 
del Fondo di cui al comma 1110. 

1115. Il Fondo di cui al comma 1110 è istituito presso la Cassa depositi e prestiti Spa e con apposita 
convenzione ne sono definite le modalità di gestione. La Cassa depositi e prestiti Spa può avvalersi per 
l’istruttoria, l’erogazione e per tutti gli atti connessi alla gestione dei finanziamenti concessi di uno o più 
istituti di credito scelti sulla base di gare pubbliche in modo da assicurare una omogenea e diffusa copertura 
territoriale. 

1116. - 1118. (omissis) 

1119. È fatta salva la normativa previgente per la produzione di energia elettrica di cui all’articolo 11, comma 
14, del decreto-legge 14 marzo 2005, n.  35, convertito con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80. 



1120. Alla normativa in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, all’articolo 17, i commi 1, 3 e 4 sono abrogati; all’articolo 
20, comma 6 del medesimo decreto, le parole: "e da rifiuti" sono soppresse; 
b) alla legge 9 gennaio 1991, n.  9, all’articolo 22, al comma 1, sono soppresse le parole: "o assimilate"; al 
comma 5 è soppresso l’ultimo periodo; al comma 7 sono soppresse le parole: "ed assimilate"; 
c) alla legge 9 gennaio 1991, n.  9, nella rubrica degli articoli 22 e 23, le parole: "e assimilate" sono 
soppresse; 
d) alla legge 10 gennaio 1991, n.  10, all’articolo 1, nel comma 3, primo periodo, le parole "o assimilate" e le 
parole: "ed inorganici" sono soppresse ed il secondo periodo è soppresso; all’articolo 11 della medesima 
legge, nella rubrica, le parole: "o assimilate" sono soppresse; all’articolo 26, comma 7, della medesima legge 
le parole: "o assimilate" sono soppresse; 
e) al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, all’articolo 2, comma 15, le parole: "e inorganici" sono 
soppresse; 
f) alla legge 1º marzo 2002, n.  43, all’articolo 39, comma 1, la lettera e) è abrogata; 
g) alla legge 23 agosto 2004, n.  239, all’articolo 1, il comma 71 è abrogato; 
h) al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, all’articolo 229, il comma 6 è abrogato; 
i) al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.  504, all’articolo 52, comma 3, lettera a), sono soppresse le 
parole "ed assimilate". 

1121. - 1342. (omissis) 

1343. (abrogato dalla legge n. 16 del 2007) 

1344. - 1361. (omissis) 

1362. Le disposizioni della presente legge costituiscono norme di coordinamento della finanza pubblica per 
gli enti territoriali. 

1363. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme 
d’attuazione. 

1364. La presente legge entra in vigore il 1º gennaio 2007, ad eccezione dei commi 966, 967, 968 e 969 che 
entrano in vigore dalla data di pubblicazione della presente legge. 

 


